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DETERMINA DEL SEGRETARIO GENERALE  

N. 101 DEL 29 LUGLIO 2022 

 

OGGETTO: Liquidazione indennità di buonuscita - Dipendente XXX XXX 

 

IL SEGRETARIO GENERALE f.f. 

 
VISTO lo Statuto camerale; 

VISTA la legge 29/12/1999 n. 580 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 4/4/1995 n. 29 e s.m.i. recante “Norme sulle Camere di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura e altre norme sul commercio”; 

VISTI la L.R. 2/3/2010 n. 4 e s.m.i. recante “Nuovo ordinamento delle Camere di commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura” ed il D.P.R.S. 5/8/2010 n. 17, recante il regolamento di 

attuazione della L.R. 2/3/2010 n. 4; 

VISTA la L.R. 15/5/2000 n. 10 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 23/2/1962 n.2 e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 9/5/1986 n. 21; 

VISTA la legge regionale 7/05/2015 n. 9 e s.m.i.; 

VISTO l’art. 19, comma 2, della legge regionale 4/4/1995 n. 29 il quale dispone che “...il 

trattamento di quiescenza e di previdenza del personale camerale continua ad essere disciplinato 

dalle disposizioni vigenti in materia per il personale della Regione, con particolare riguardo a 

quelle di cui all’articolo 10 della legge regionale 9 maggio 1986, n. 21”; 

VISTO l’art. 10, comma 1, della legge regionale 9/5/1986 n. 21 in cui si prevede che “nei confronti 

del personale regionale in servizio o già in quiescenza alla data di entrata in vigore della presente 

legge, ivi compreso quello contemplato dalle leggi regionali 25 ottobre 1985, n. 39 e 27 dicembre 

1985, n. 53, che verrà immesso nei ruoli regionali, continuano ad applicarsi le disposizioni della 

legge regionale 23 febbraio 1962, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la Delibera della Giunta Camerale n.54 del 23 dicembre 2016 con la quale è stato deliberato 

Di prendere atto della domanda di collocamento in quiescenza presentata dal XXX XXX, con 

decorrenza immediata, ai sensi dell’art. 1 comma 2 della L.R. 17/05/2016 n. 8 secondo il quale “le 
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disposizioni di cui all’art. 51 della L.R. 7/5/2015 n. 9 si applicano anche nei confronti dei 

dipendenti delle Camere di Commercio I.A.A. della Sicilia, assunti antecedentemente alla data di 

entrata in vigore della L.R. 4/4/1995, n. 29”; 

2. Di posticipare tale decorrenza, nel termine massimo previsto dalla norma, nelle more 

dell’acquisizione della disponibilità di altro xxx presso le Camere di Commercio di Agrigento e 

Trapani con le quali è in corso la procedura di accorpamento. 

VISTA la Determina Dirigenziale n. 66 del 29 novembre 2017 con la quale il XXX XXX, nato a 

XXX il XXXXXXXX –– viene collocato in quiescenza con decorrenza 1 Dicembre 2017; 

VISTA la Determina Dirigenziale n. 32 del 29 maggio 2018 con la quale è stato determinato 

l’assegno di pensione spettante al XXX XXX, rinviando ad un successivo provvedimento la 

determinazione dell’indennità di buonuscita; 

VISTO l’art. 1 della legge regionale 17/05/2016 n. 8; 

VISTA la nota prot. 70272 del 25/05/2015 dell’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e 

della Funzione Pubblica, Dipartimento Regionale della Funzione Pubblica e del Personale, avente 

ad oggetto “Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9. Artt. 51 e 52 – riforma sistema pensionistico e 

collocamento in quiescenza anticipati”; 

VISTO l’art. 52, comma 8, della legge regionale 7/5/2015 n° 9, come modificato dall’art. 1, comma 

8 – lett. b), della legge regionale 10/07/2015 n. 12, il quale dispone che “il trattamento di fine 

servizio o di fine rapporto dei dipendenti collocati in quiescenza, ai sensi dei commi 3 e 5, è 

corrisposto con le modalità e i tempi previsti dalla normativa statale in caso di pensionamenti 

anticipati, con decorrenza dalla data in cui il dipendente maturerebbe il diritto a pensione secondo 

le disposizioni dell’articolo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modifiche ed integrazioni”; 

CONSIDERATO che il XXX XXX avrebbe maturato il diritto a pensione secondo le disposizioni 

di cui all’art. 24 del decreto legge 6/12/2011 n. 201 (requisiti “Fornero” per la pensione di 

vecchiaia) alla data del XXXX 2021 (anzianità anagrafica di 67 anni prevista dai commi 6 e 7), e 

che a tale data lo stessa avrebbe superato il limite di età ordinamentale per la permanenza in 

servizio; 

VISTO l’art. 3, comma 2, del D.L. 28/03/1997 n. 79, convertito, con modificazioni, in legge 

28/05/1997 n. 140, così some modificato dall’art. 1, comma 22, del D.L. 13/08/2011 n. 138, il quale 

prevede che la corresponsione dell’indennità di buonuscita, nei casi di cessazione dal servizio per 

raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti dagli ordinamenti di appartenenza, per 
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collocamento a riposo d’ufficio a causa del raggiungimento dell’anzianità massima di servizio 

prevista dalle norme di legge o di regolamento applicabili nell’amministrazione, avvenga decorsi 

dodici mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro ed entro i successivi tre mesi;  

VISTA la circolare dell’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica – 

Dipartimento Regionale della Funzione Pubblica e del personale - n. 73152 del 17/05/2012 avente 

ad oggetto: “Limiti per la permanenza in servizio - D.L. 201/2011 convertito con la legge 

214/2011”; 

VISTO l’art. 12, comma 7, del D.L. 31/5/2010 n. 78, convertito, con modificazioni, in legge 

30/07/2010, il quale dispone “che il riconoscimento dell’indennità di buonuscita… è effettuato: 

a) in un unico importo annuale se l’ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle 

relative trattenute fiscali, è complessivamente pari o inferiore a 50.000 euro; 

b) in due importi annuali se l’ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle relative 

trattenute fiscali, è complessivamente superiore a 50.000 euro ma inferiore a 100.000 euro. 

In tal caso il primo importo annuale è pari a 50.000 euro e il secondo importo annuale è pari 

all’ammontare residuo; 

c) in tre importi annuali se l’ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle relative 

trattenute fiscali, è complessivamente uguale o superiore a 100.000 euro, in tal caso il primo 

importo annuale è pari a 50.000 euro, il secondo importo annuale è pari a 50.000 euro e il terzo 

importo annuale è pari all’ammontare residuo”; 

VISTI i conteggi per la liquidazione dell’importo dell’indennità di buonuscita, contenuti 

nell’allegato “A”, facente parte integrante del presente provvedimento; 

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio n. 45 del 23 

dicembre 2021 con la quale è stato approvato il bilancio camerale di previsione per l’anno 2022; 

________________________________________________________________________________ 
ATTESTAZIONE DELL’UFFICIO DEL PERSONALE 

Si attesta la legittimità procedurale e documentale dell’iter amministrativo riportato in premessa.  
   

Il Funzionario Responsabile 
F.to Giovanni Savarino 
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________________________________________________________________________________ 
ATTESTAZIONE DELL’UFFICIO RAGIONERIA - RUP PER LA SPENDING REVIEW 

Si attesta la legittimità e la regolarità procedurale e contabile delle superiori premesse, si attesta 
altresì il pieno rispetto della normativa vigente in tema di “Spending review”, nonché l'avvenuta 
registrazione contabile ai sensi della normativa vigente. 
 

L’Istruttore direttivo 
F.to Dott.ssa Rosa Sicilia 

 

________________________________________________________________________________ 

 

VISTE le superiori attestazioni; 

DETERMINA 

 
LIQUIDARE, al XXX XXX l’indennità di buonuscita nella misura lorda di € XX,XX risultante 

dall’allegato prospetto “A” facente parte integrante del presente provvedimento; 

CORRISPONDERE al XXX XXX l’indennità di buonuscita secondo la seguente tempistica di 

pagamento, da rivedere in caso di adeguamento dei requisiti per l’accesso alla pensione agli 

incrementi della speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del decreto legge 31/05/2010 n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30/07/2010 n. 122: 

a) prima quota annuale lorda pari a € XX,XX a far data dal 21/06/2022 ed entro il 21/09/2022; 

b) seconda quota annuale lorda pari a € XX,XX a far data dal 21/06/2023 ed entro il 

21/09/2023; 

c) terza quota annuale lorda pari a  € XX,XX a far data dal 21/06/2024 ed entro il 21/09/2024; 

TRASMETTERE la presente determinazione all’Ufficio del Personale, per la notifica e 

l’acquisizione al fascicolo del pensionato, e all’Ufficio Ragioneria per quanto di competenza; 

IMPUTARE gli oneri derivanti dal presente provvedimento sul conto 230000 degli esercizi 2022, 

2023 e 2024; 

DISPORRE che la pubblicazione del presente provvedimento avvenga oscurando i dati sensibili, 

nel rispetto delle norme previste dal Regolamento UE 2016/79 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27/04/2016 (Regolamento Generale sulla protezione dei dati); 

DARE immediata esecuzione al presente provvedimento. 

                                                          Il Segretario Generale f.f. 
                                                                     F.to Dott. Diego Carpitella 
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RELATA DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata all’Albo della Camera 

dal   ……………………………………….…  al   …………………………………… 

e che contro la medesima non sono state presentate opposizioni. 

Caltanissetta, li ……………… 

                                                                         L’impiegato Responsabile           

                                                                       ……………………………… 
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Allegato prospetto A 

 


